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Cari in Cristo siamo lieti di 
presentare la prima pubblicazione 
del mensile di Uniti In Cristo. 
Questa opera nasce dal desiderio 
sempre vivo nel nostro cuore di 
poter stabilire una relazione 
spirituale con la Chiesa di Cristo 
sparsa per il mondo. 
Questo editoriale elettronico porta 
avanti il desiderio profuso dal 
Signore nei nostri cuori di poter  
servire e condividere nell’unità 
dello spirito quanto Dio compie nel 
Suo popolo. 
Il verso della Parola di Dio che in 
questo anno ci ha spinto e 
incoraggiate è quello che dalla 
nascita di questa chiamata ci ha 
rappresentato “Perciò anche noi, 
dal giorno che abbiamo ciò udito, 
non cessiamo di pregare per voi” . 
I versi di “Giovanni 13:35 Da 
questo conosceranno tutti che siete 
miei discepoli, se avete amore gli 
uni per gli altri” ci ha portato a una 

profonda riflessione sull’amore, e in 
questi anni che ci sforziamo di 
servire il Signore abbiamo 
riscontrato quanto bisogno ci fosse 
di far vivere in noi i versi 
dell’epistola di “Giacomo 1:22 Ma 
mettete in pratica la parola e non 
ascoltatela soltanto, illudendo voi 
stessi.”   
Galati 6:10 Cosí dunque, finché ne 
abbiamo l'opportunità, facciamo 
del bene a tutti; ma specialmente ai 
fratelli in fede. 
Da qui è nato l’impegno di 
permettere al Signore di disporre in 
maniera pratica della nostra vita 
prendendoci l’impegno di dare la 
nostra disponibilità fisica  e insieme 
al nostro fare materiale il bisogno di 
portare i pesi di quanti giacciono 
nell’afflizione e difficoltà “Galati 
6:2 Portate i pesi gli uni degli altri 
e adempirete cosí la legge di 
Cristo.”; mediante l’intercessione 
derivata dalla preghiera. 

E come sempre quando un cuore si 
abbandona tra le braccia amorevole 
del Padre, Egli non si ritrae dal 
sorprendere “ Malachia 3:10  ….. 
mettetemi alla prova in questo, dice 
l'Eterno degli eserciti; e vedrete 
s'io non v'apro le cateratte del cielo 
e non riverso su voi tanta 
benedizione che non vi sia più dove 
riporla.” E dobbiamo testimoniare 
che Dio è fedele alla Sua Parola.  
In questo anno insieme a tutti voi 
abbiamo potuto vedere come Egli 
ha operato anche se non sempre 
secondo le nostre aspettative, ma 
mai nessuno è rimasto solo è 
abbandonato. 
Con questo giornale elettronico il 
desiderio che caratterizza Uniti In 
Cristo vuole essere, un impegno 
maggiore e più completo, nel poter 
essere a servizio di Dio e della Sua 
opera. 

La redazione

 
 
 
 
 
 
 

Mi chiamo Francesco, e voglio raccontare la mia 
testimonianza. Sono nato in una famiglia non evangelica, 
ma credevo in Dio, anche se mi sembrava lontano e 
disinteressato ai miei problemi.  
Ho iniziato a soffrire fin da piccolo, con una brutta 
malattia causata dalla perdita di piastrine con emorragia. 
All’età di 12 anni mi ricoverarono d’urgenza asportandomi 
la milza.  
Pensavo che i miei problemi fossero finiti, ma non fu cosi; 

perchè dopo due anni ebbi un problema all’occhio sinistro 
e lo persi. Iniziarono in me dei conflitti, avendo avuto la 
possibilità di vedere bene, mi rendevo conto che stavo 
perdendo la vista.  
Dopo altri due anni persi anche l’occhio destro, avevo 16 
anni. Andai in depressione: scesero le tenebre; mi animava 
un solo pensiero in quella circostanza: quella del suicidio! 
Avevo perso il bene più prezioso.. 
Ma fu solo un pensiero fugace perchè avevo paura della 
morte. Mi abbandonai totalmente allo sconforto e alla 
rassegnazione, sembravo un pugile battuto e gettato a terra. 
Passarono cinque anni dalla perdita della vista e sono stati  
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i più brutti della mia vita..... 
Avevo imboccato un tunnel senza sbocco, vedevo tutto 
buio, sia dentro che fuori, nessuna distinzione....Ora posso 
dire che Dio mi era vicino ed io non lo sapevo. Ma Gloria 
al suo nome....Dopo un lungo periodo di tristezze, di 
lacrime e di delusioni, qualcuno mi stava parlando di un 
Gesù diverso da quello che credevo; infatti egli bussava 
alla porta del mio cuore, per entrare....Ascoltavo la radio 
evangelo, tra le tante parole udite nella predica un versetto 
mi parlò: "Venite a me, voi tutti che siete travagliati ed 
aggravati, ed io vi darò riposo"( Matteo 11:28). 
Il Signore mi ha raggiunto offrendomi il suo amore ed il 
suo perdono. E’ stato per me l’incontro più bello e felice 
della mia vita; dopo tanto penare nel buio, una luce che 
veniva ad illuminare gli occhi del mio cuore, dandomi 
pace e gioia. La mia vita fu cambiata, e da quel momento 
sono diventato un suo figliuolo! Gloria a Dio! Da quel 
giorno sono passati tanti anni, ringrazio il Signore per la 
mia cecità fisica, perchè mi ha permesso di accettarlo. 
Altre prove e difficoltà sono venute, ma Lui mi ha aiutato 

e mi sostiene giorno dopo giorno, portando su di se i miei 
pesi. Voglio in conclusione ringraziare il mio Dio per 
avermi dato una famiglia spirituale nella chiesa, ma in 
modo particolare, lo ringrazio per mia moglie e i miei due 
bambini, dono di Dio per me e luce dei miei occhi. Il 
Signore mi ha donato al di la di ogni desiderio, io e mia 
moglie serviamo insieme il Signore, siamo una famiglia 
unita, ci sosteniamo a vicenda, e nelle prove e nelle 
difficoltà che abbiamo attraversato, il Signore ci ha 
raggiunto con il suo meraviglioso Amore, ha asciugato le 
lacrime dagli occhi nostri e ci ha dato vittoria in ogni 
circostanza. Abbiamo imparato a dirgli GRAZIE, perchè 
solo Lui è degno della nostra lode...Ringrazio Dio perchè 
Lui è fedele e le sue promesse sono veraci; la mia 
preghiera dunque è di essergli ogni giorno fedele e 
costante nelle sue vie, seguendo il mio Maestro e 
ubbidendo alla Sua parola. 
Iddio ci benedica! 

Francesco P. 

 
 

 
Meditazi0ne 

 
Perché Dio permette le prove nella nostra vita? 

 
Giacomo 1:2 Fratelli miei, considerate una grande gioia 
quando venite a trovarvi in prove svariate, 
Giacomo 1:3 sapendo che la prova della vostra fede 
produce costanza. 
Giacomo 1:4 E la costanza compia pienamente l'opera 
sua in voi, perché siate perfetti e completi, di nulla 
mancanti. 
 
1Pietro 1:6 Perciò voi esultate anche se ora, per breve 
tempo, è necessario che siate afflitti da svariate prove, 
1Pietro 1:7 affinché la vostra fede, che viene messa alla 
prova, che è ben più preziosa dell'oro che perisce, e 
tuttavia è provato con il fuoco, sia motivo di lode, di 
gloria e di onore al momento della manifestazione di 
Gesù Cristo. 
 

L’ Apostolo Giacomo ci dice qualcosa di 
particolarmente difficile; quello di gioire grandemente 
quando ci troviamo in prove svariate. 

Questo naturalmente è inconcepibile per l’uomo che 
è abituato a lamentarsi anche quando le cose della vita 
procedono discretamente, infatti, è insaziabile perché per 
quanto possa avere ogni cosa su questa terra rimane 
insoddisfatto. 

Tutto questo avviene perché Dio ha messo nel suo 
cuore  il pensiero dell’eternità, e solo l’Eterno può colmare 
questo vuoto. 

Ecclesiaste 3:11 Dio ha fatto ogni cosa bella al suo 
tempo: egli ha perfino messo nei loro cuori il pensiero 
dell'eternità, sebbene l'uomo non possa comprendere dal 
principio alla fine l'opera che Dio ha fatta. 

Infatti, difficilmente possiamo comprendere l’opera 
di Dio anche nella nostra vita in mezzo alle difficoltà, 

possiamo essere certi che Egli ci ama e non ci abbandona 
mai. 

Ritornando al nostro argomento, dobbiamo 
considerare che vi è un motivo per  il quale noi 
attraversiamo delle prove; infatti per mezzo di esse la 
nostra fede viene esercitata, perciò si rafforza e produce 
nella nostra vita la costanza. 

La perseveranza nella nostra vita è basilare perché, 
attraverso questa, è compiuta pienamente la Sua opera in 
noi, in altre parole ci rende perfetti, completi e di nulla 
mancanti. 

La parola “perfetti” non deve spaventarci, infatti, in 
lingua originale il termine greco “teleioi” ci da la visione 
reale di quello che la Parola di Dio vuole comunicarci. 

La radice di questa parola è la stessa di “televisione”, 
di “telefono” che indica il movimento di qualcosa, in 
questo caso di una visione o un suono. 

Perciò possiamo affermare che essere perfetti 
significa muoversi sulla via della perfezione fino ad 
arrivare alla statura perfetta di Cristo. 

 
L’ Apostolo Pietro ancora ci dice di esultare nelle 

svariate prove che affrontiamo, riproponendo il concetto di 
Giacomo e rafforzandolo affermando che è necessario; 
affinché la prova della nostra fede sia motivo di lode, 
gloria e onore al momento della manifestazione di Cristo. 

La risposta alla domanda iniziale è: Dio permette 
delle prove nella nostra vita per il nostro bene e la nostra 
crescita. 

Romani 8:28 Or sappiamo che tutte le cose 
cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono 
chiamati secondo il suo disegno.  

D. Bonanno 
.  



  
NN oo tt ii zz ii ee   dd aa ll ll ee   

cc hh ii ee ss ee   
  

  

  
  
  

 

 
 
 
 
Luca 15:32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto 
ed è stato ritrovato"». 
 
 

 

 
 
 Neofiti che ascoltano e meditano la Parola di Dio. 
 
Giosuè 1:8 Questo libro della legge non si allontani mai dalla 
tua bocca, ma meditalo, giorno e notte; abbi cura di mettere in 
pratica tutto ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte 
le tue imprese, allora prospererai. 
 

 

 
 
 
 
Gloria a Dio il locale di culto e talmente pieno che dei fratelli 
seguono il culto da fuori 
 

 

 
 
 
Si può notare la gioia nel volto di questi fratelli che stanno 
facendo questo patto col Signore Gesù  

 
 

 



 

 
 
 
 
 
Parte della Chiesa di Genova gruppo Latino-Americano 

 

 
 
 
 
Un momento di preghiera e intercessione  

 

 
 
 
Una sorella di nome Sarai che sta per essere battezzata 
facendo la confessione della sua fede in Gesù 
 

 

 
 
 
 
 
 
La sorella Sarai con il pastore Daniele Bonanno appena uscita 
fuori dalle acque battesimali. GLORIA A DIO!    
 

 
 



 
 
 

 



 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 



 

5-7 maggio 2006 
Hotel Helvetia Parco 
Viserbella (Rimini) 

 
Una straordinaria opportunità per vedere e sentire "in diretta" le testimonianze di chi vive a stretto contatto con la 
persecuzione, "come se fossimo al posto loro...".  
La Chiesa perseguitata è costituita da credenti disposti a pagare un prezzo molto alto per le loro convinzioni. Per questa loro 
attitudine possono insegnare, incoraggiare e rallegrare anche te: unisciti a noi per vivere due giorni indimenticabili. 
 

Oratori 

Paul Estabrooks  
Al servizio della Chiesa perseguitata, lavora con Porte Aperte dal 1979. è autore di diversi libri e speaker ufficiale della 
Missione. Ha viaggiato in tutto il mondo e conosce bene la Chiesa perseguitata. Nel 1981 fu il coordinatore del "Progetto Perla". 
 
Esdras Alonso Gonzalez 
E' pastore evangelico in Chiapas (Messico) ed insegna al United Seminary of Chiapas. Avvocato impegnato in vari casi di 
intolleranza religiosa contro cristiani, è il fondatore della denominazione "Le ali dell'aquila". 
 

Programma 
Venerdi 5 maggio 
• arrivi entro le 19,00 
• 19,30 | Cena 
• 21,00 | Introduzione al convegno 
 
Sabato 6 maggio 
• 09,30 | Lode insieme, Giuseppe De Chirico 
• 10,00 | Come se fossi tu, Esdras Alonso Gonzalez 
• 11,00 | Anteprima libri  
• 11,15 | Il cielo rosseggia, Paul Estabrooks 
• 12,15 | Preghiera 
• 13,00 | Pranzo 
 
• 15,00 | Speciale viaggi, Lino Cavone 
• 15,30 | Lode insieme, Giuseppe De Chirico 
• 15,45 | Le tattiche di satana contro la Chiesa, Paul Estabrooks 
• 16,45 | Pausa 
• 17,45 | Proiezione video 
• 18,00 | La via della croce oggi, Paul Estabrooks 
• 19,30 | Cena 
 
• 21,00 | Concerto di Deborah Kaptein 
 
Domenica 7 maggio 
• 10,00 | Culto e santa cena, Esdras Alonso Gonzalez 
• 11,30 | Conclusioni convegno, Lino Cavone 
• 12,45 | Pranzo 

 
 

Per maggiori informazioni www.porteaperteitalia.org 
 
 
 
 



 
 

 
Questo mese presentiamo un giovane che con la musica loda Dio 

 
Angelo Maugeri nasce il 
11/03/1984 a Palermo. 
Passata un'infanzia difficile 
costellata da problemi vari 
accetta Gesù nella  propria 
vita all'età di 14 anni 
presso la comunità di 
Ficarazzi (Pa) dove 
comunque grazie alla 
nonna aveva preso parte da 
bambino alle scuole 

domenicali e ai vari culti. 
Per questioni familiari però è subito costretto ad emigrare 
al Nord-Italia  (a Piacenza) dove, dopo un inizio difficile 
di ambientazione, riesce a  diplomarsi e a lavorare. 
Fin da bambino la passione per la musica è evidente, i 
genitori lo descrivono come "un continuo cantare"; in 
chiesa nel coro dei bambini era già il solista. Racconta la 
nonna che nel brano "Caro Signore Gesù" in  
particolare ammirava il suo nipotino. 
Molti membri della comunità notavano già nella sua 
bianca voce un talento che nell'età sarebbe sbocciato; e 
così fu... 
Una volta accettato Dio nella sua vita Angelo inizia a 
cantare nel coro  della comunità d'appartenenza e via via 
negli anni scopre che Dio gli ha  dato un dono nel canto e 
nella musica. 
Nelle sue preghiere spesso esprime il desiderio di servire 
Dio a tempo pieno e dopo tante prove la risposta da parte 
del Signore arriva, ma nel periodo peggiore della  sua vita: 
un episodio, che non ama esternare, aveva stravolto la sua 
vita. 
Una conduttrice radiofonica di Crc gli chiede di musicare 
dei brani che un fratello calabrese, attraverso la 
conoscenza acquisita tramite la radio, gli aveva affidato e a  
freddo lui risponde di sì e prende tutti i brani che questo 
fratello gli  aveva inviato. 
Passa il tempo e gli avvenimenti allontanano Angelo da 
quei testi, ma forse non si era ancora reso conto che il 
Signore voleva fare una grande opera  nella sua vita.. 
Ai microfoni di Crc durante un intervista che l'emittente 
radiofonica gli ha  dedicato, il 26 Settembre del 2005, 
Angelo racconta che in quel periodo si  sentiva molto 
lontano dal capire ciò che il Signore voleva fare in lui, ma  
che un incontro particolare gli ha dato la risposta che 
cercava. 
Un giorno mentre suona la chitarra (è un hobbies che lui 
ha) gli si rompe  
una corda e va nel primo negoziante vicino al paese, dove 
nel frattempo, lui  
era andato a vivere da solo, per servire Dio nella sua 

attuale comunità di  
Merate  (Lc). 
Parlando con questo negoziante, suo coetaneo, di nome 
Giorgio scopre un  empatia a tal punto che in breve tempo 
ritorna nel negozio per far due  chiacchiere; 
Nello sfogarsi Angelo racconta di questo progetto che 
aveva già da mesi in  mano ma che non riusciva a iniziare 
e nel suo più completo stupore Giorgio  lo incita a gran 
voce dicendogli di provare almeno ad iniziare. 
Da quel giorno la vita di Angelo Maugeri cambia 
radicalmente, la sua fede in  Dio comincia a crescere e 
ripone in Lui il suo talento ed ogni istante della  
sua vita, Gli dedica il suo progetto interamente e Dio lo 
premia  grandemente. 
Seleziona 9 brani, e di questi uno lo traduce in lingua 
Spagnola con l'aiuto  della zia; riesce in 2 mesi ad 
arrangiare tutti i testi da lui selezionati  ed arriva dopo 8 
mesi di lavoro intenso e costante ad incidere il suo primo  
cd oggi, già conosciuto, "Alzo Gli Occhi Al Cielo". 
In questo progetto trova la collaborazione di ben 12 
musicisti oltre che un  coro di 5 componenti. 
Nel suo cammino incontra anche Marco, oggi il suo 
webmaster; che, dopo un  incontro, al quanto casuale,  
Angelo gli annuncia l’evangelo.  
Diventano dei grandi amici oltre  che vicini di casa. 
Oggi Angelo Maugeri vive solo in provincia di Bergamo e 
insieme al suo  gruppo gira l'Italia a promuovere il Cd 
precisando sempre in ogni suo  concerto che la gloria è di 
Dio, perché,  ripercorrendo la sua vita, si è reso conto che 
senza la Sua mano oggi non sarebbe stato qui a 
raccontarsi... 
 
Per informazioni più dettagliate visita il suo sito ufficiale . 
 
www.angelomaugeri.it oppure scrivigli a 
maugeriangelo@email.it
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Afghanistan, 22 Marzo (Compass) 
Mentre una valanga di notizie si è sparsa in tutto il mondo per l'arresto ed il rischio di condanna a morte di un cristiano che ha 
lasciato l'islam 16 anni fa all'estero, L'agenzia Compass ci da notizia di altri arresti simili avvenuti nella stessa nazione, e di un 
caso in cui la vittima si trova ora ricoverato per le percosse subite da sei uomini. 
Molti altri cristiani hanno subito incursioni e controlli nelle loro case, nel mese scorso. 
Il caso di Abdul Rahnam, 41 anni, è il primo che viene portato alla ribalta, ma negli ultimi due anni almeno altri 5 ne sono stati 
uccisi secondo l'ordinamento locale da militanti islamici. 
L'unica via d'uscita per il cristiano, ma anche per il governo in evidente imbarazzo verso la comunità internazionale, sarebbe 
quella di ritenere Abdul Rahman un malato mentale. 
Com'è noto dall'Italia e dalla Germania giungono critiche al comportamento dei governatori afgani. 
In Germania qualche politico ha detto, che " Se l'Afghanistan non modernizza il suo sistema legale, rapidamente, la Germania 
dovrà ripensare il suo aiuto al paese". 
 
 
INDIA, 24 marzo (Compass) - Un gruppo estremista indù, il Rashtriya Swayamsevak Sangh (RSS), sta pianificando la 
riconversione di 10.000 cristiani tribali, in occasione di una celebrazione, il Dharma Jogna, che si terrà nel mese di Aprile, 
nello stato di Orissa, India. 
In base al recente andamento delle cerimonie di massa delle "riconversioni", organizzate sia da questa fazione indù, sia dalla 
consorella, il Vishwa Parishad indù (VHP o Consiglio mondiale indù), i leader  cristiani temono che la gente possa essere 
convinta a riconvertirsi contro la loro volontà.  
"Siamo  estremamente preoccupati" ha detto il Rev. Dandia Basi Hrudaya, segretario dell AICC (Consiglio Cristiano 
dell'India) dello stato di Orissa."L'AICC ed altri leader cristiani si incontreranno questa settimana per discutere sui piani per 
proteggere i tribali durante l'evento.  
La maggior parte dei tribali, è comunque animista, e non cristiana. 
 
L'evento dovrebbe raccogliere circa 500.000 persone, in onore di Madhav Sadashiv Golwalkar, ritenuto il "secondo grande 
leader del Rashtriya Swayamsevak Sangh (RSS)." 
  
Il Rev. Hrudaya ha detto che l' RSS evita di fare eccessiva pubblicità per questo evento, poichè ha imparato dal fallimento di 
un altro avvenimento simile che ha avuto luogo dall'11 al 13 febbraio, dove è stata mandata polizia a  protezione dei tribali. 
 
 
 
 
INDIA, Nuova Delhi, 27 marzo (Compass) - Quattro estremisti indù hanno fatto irruzione in un centro di addestramento di 
Gioventù in Missione (YWAM), ferendo studenti e danneggiando mobili. Il fatto è avvenuto il 17 Marzo, nella città di 
Jabalpur, stato di Madhya Pradesh. Dopo aver lacerato Bibbie e danneggiato parti dell'arredamento, televisore e computer, ad 
un certo punto gli assalitori stavano cercando le studenti ma gli uomini lì presenti li hanno forzato a fermarsi.  Il direttore del 
centro, Mukesh Jacob e sua moglie sono accusati per le loro attività volte ad avere "conversioni forzate".  Altri tre pastori sono 
stati attaccati per strada il 19 marzo, nello stato meridionale di Andhra Pradesh. Per tutti è tre si è dovuto ricorrere al soccorso 
ospedaliero. I Credenti  locali riferiscono che l'attacco è una conseguenza del fatto che tra loro c'è un convertito cristiano che 
un tempo faceva parte del gruppo estremista indù Rashtriya Swayamsevak Sangh. 
La Polizia, anche se riluttante, ha accolto la denuncia ed ha arrestato i quattro assalitori che potrebbero però essere rilasciati 
presto, dietro pagamento di una cauzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDIA, 29 marzo (Compass Direct) - Il Presidente della Missione Internazionale Emmanuel (EMI), Rev. Samuele Thomas, 
arrestato nei giorni scorsi è in pericolo di vita (vedi news n.27). 
L'avvocato ha chiesto e ottenuto il suo trasferimento in una cella isolata non in contatto con altri reclusi appartementi 
all'estremismo indù, accusati di aggressione contro cristiani. Si teme una trama allo scopo di ucciderlo.  
  
Samuel Thomas è attualmente trattenuto in custodia fino al 10 aprile. Il magistrato ha concesso ieri il suo trasferimento in una 
cella separata.  
  
Ricordiamo che Thomas è stato arrestato il 16 marzo scorso con l'accusa di aver distribuito un libretto intitolato "La Verità o 
Realtà", nel quale verrebbe denigrata la religione indù. Dopo aver ricevuto minacce Thomas e suo padre, fondatore di EMI, si 
erano nascosti e alcuni estremisti indù avevano messo una taglia sulle loro teste di 26.000 dollari, ciascuno.  L'arresto è 
avvenuto da parte della polizia in borghese. 
  
Dietro tutta la vicenda, leader cristiani ritengono che ci sia una mente nel governo. I conti in banca della EMI sono, infatti, 
attualmente gelati. 
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R ich ieste  d i  
pregh iera 

 
 Preghiera  per Martina la bimba 

di Messina, è tornata a casa, ma 
la cura che sta facendo le sta 
creando notevoli problemi per 
gli effetti collaterali. 

 
 Continuiamo a pregare per 

Marika e la sua famiglia 
 

 Raffaella è una bimba di 4 anni 
affetta da cecità e diabete ora si 
sospetta anche che sia affetta da 
celiachia. 
Preghiamo che il Signore possa 
poggiare la Sua mano affinché 
in Lui vi sia la soluzione a tutti 
i problemi. 
Preghiamo anche per la 
famiglia che il Signore continui 
a sostenerli, che in questo 
momento hanno altri problemi 
gravi; che il Signore sia per 
questi nostri fratelli la forza e la 
vittoria.  

 
 Preghiamo per la sorella 

Caterna Ascione di Ercolano 
provincia di Napoli che affetta 
da metastasi polmoni, reni, 
fegato,ed ossa. 

 
 Preghiamo per il fratello 

Giuseppe di Riposto (CT) 
affetto da un tumore alla gola.  

 
 Continuiamo a pregare per la 

piccola Asia affetta da 
leucemia, si sta aspettando per 
un trapianto di midollo. 
Preghiamo che tutto possa 
andare bene.  

 
 Preghiamo per un bimbo di 

nome Andrea affetto da  
leucemia, e per una bimba di 
nome Elena operata ad un 
tumore, ma ancora sofferente. 

 

 Preghiamo per una sorella di 
Bari affetta da un tumore in 
fase terminale. 

 
 Preghiamo per una famiglia di 

Giarre in provincia di Catania, 
che sta vivendo un momento di 
difficoltà. 

 
 Preghiamo per un giovane 

figlio di una sorella  della zona 
di Taormina, affinché Dio lo 
possa incontrare. 

 
 Continuiamo a pregare per la 

sorella Daniela Selvano affetta 
da  una gravissima forma di 
tumore metastatizzato. 

       Ha già effettuato il primo ciclo 
di chemioterapia  e sta 
continuando con il secondo 
ciclo. Fa terapia antalgica a cui 
associa cerotti da applicare alla 
spina dorsale a base di morfina.  
La sua situazione è davvero di 
difficile soluzione; Dio però 
ancora oggi è potente a 
cambiare ogni situazione.  

 
 Continuiamo a pregare per Pina 

di Giare (CT) affetta da 
Sclerodermia. 

 
 Per una figlia di un fratello di 

La Spezia affetta da una 
patologia che colpisce il 
sistema osseo.  

 
 Per Leonardo e famiglia 

missionari in Messico e per 
l’opera che il Signore gli  ha 
affidato.  

 
 Davide ha 46 anni papà di due 

figlie,vive a Napoli; gli hanno 
riscontrato metastasi in vari 
organi del corpo.  
Gli è stato annunciata la Buona 
Novella e qualche volta è 
andato anche in chiesa. 
Preghiamo che Dio possa 
salvare la sua anima e guarire il 
suo corpo. 

 

 

 Preghiamo per il piccolo 
Gabriele di anni quattro, nipote 
di una sorella di Catania deve 
subire un intervento. 

 

 Susanna è una bambina di sette 
anni di Sorso, alla quale questa 
mattina è stata riscontrata una 
leucemia. La bambina è stata 
ricoverata d'urgenza e secondo 
medici al 95% è leucemia. 
Domani mattina sarà fatto un 
esame che darà la conferma 
definitiva. Preghiamo che Dio 
possa capovolgere questa 
situazione stendendo la sua 
mano sulla bambina e 
infondendo coraggio nei 
genitori, che stanno servendo 
Dio con fedeltà. 

 

 Preghiamo per il  fratello 
Giosuè Di Rubbo di Verona 
che deve subire un intervento 
delicato.  

 

 ia di Stefania è una bimba figl
fratelli in Cristo, che a solo un 
anno soffre di epilessia. 
Vogliamo intercedere anche per 
la mamma che possa essere 
sostenuta dal Signore. 

 

 , è il Antonio vive a  Genova
fratello di una nostra sorella in 
Cristo, che è affetto da 
leucemia. La prossima 
settimana deve subire il 
trapianto di midollo 

 
 
 
 
 
 

 
Per favore ritaglia e tieni queste 
richieste nella tua Bibbia. Grazie 

 

 
 

 

er quanti volessero collaborare alla realizzazione di questo giornale elettronico basta scrivere a 
 
P
uniti_in_cristo@email.it o contattarci hai nostri recapiti. 
Per tutti noi sarà fonte di gioia e benedizione poter insieme essere uno strumento di benedizione, per 
l’opera del nostro Dio. 
Stiamo cercando vignettisti, per collaborazione. 

mailto:uniti_in_cristo@email.it

	Presentazione
	Testimonianza
	Meditazione
	Notizie dalle chiese
	Fumetto
	Eventi
	Lode e giovani
	Notizie da
	Richieste di preghiera
	Per collaborare

